
 

 

Comunità viva 

La fede come adesione 
personale a Dio è stata per Zatti 
una storia personale, portandolo 
alla santità nel lavoro concreto, 
nella cura dei malati, nel mondo 
della sanità. 
“Credetti, promisi, guarii” 
La fede cristiana di Zatti iniziò 
con il suo battesimo a Boretto, 
vicino Reggio Emilia, nella 
basilica di San Marco, lo stesso 
giorno della sua nascita, il 12 
ottobre 1880. 
Nella parrocchia di Nostra 
Signora della Mercede, a Bahía 
Blanca, animata dai Salesiani, il 
giovane Artemide poté 
approfondire la sua fede in Gesù 

e conoscere Don Bosco, e grazie 
a questa testimonianza, decise di 
diventare salesiano. 
Si recò a Bernal per iniziare il 
seminario. 
Sfortunatamente, mentre si 
prendeva cura di un salesiano 
affetto da tubercolosi, contrasse 
anche lui la malattia. Il contagio 
era inevitabile, ma nonostante 
tutto, egli andò avanti. 
Arrivò a Viedma per alleviare i 
dolori della sua malattia. Lì 
incontrò don Evasio Garrone, 
medico, che lo invitò a fare una 
promessa a Maria Ausiliatrice 
per ottenere la guarigione, e cioè 
l’impegno a dedicare la sua vita 
alla cura dei malati nel nascente 
Ospedale “San José” di Viedma. 
La risposta di Artemide fu 
categorica: “Credetti, promisi, 
guarii”. 
Credere nell’intercessione di 
Maria per la sua guarigione è 
stato un atto di fede semplice e 
pieno di amore filiale. 
Promettere fu un atto 
coraggioso di fiducia nella 
Provvidenza e di dedizione alla 
cura dei malati. La guarigione fu 
il risultato dell’atto di fede e di 
fiducia che portò Artemide Zatti 
a stare con i più bisognosi fino 
alla sua morte. 
“La preghiera era come il 
respiro della sua anima” 
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IL SALESIANO  

Artemide Zatti, 

l’infermiere degli 

ultimi diventerA’ 

SANTO 

 

 

”Non potete servire Dio e la ricchezza». 

Gesù fa un ammonimento affinché l’uomo comprenda il 

vero senso della ricchezza. Se smarriamo il senso 

della ricchezza in Cristo che è la salvezza e la vita 

eterna, rischiamo di ridurre la nostra vita alla ricerca di 

un tesoro materiale che soddisferà il nostro piacere, 

ma saremo sempre più schiavi di prima.  

Il Sacerdote e scrittore olandese, Nouwen, 

sarcasticamente descrive l’uomo ricco che costruisce una cassaforte, poi una 

casa più forte, poi un cancello ecc… per proteggere i suoi beni. Alla fine 

scopre che in realtà è diventato schiavo dei suoi stessi beni.  

Gesù ci offre il dono della libertà nella ricchezza di appartenere a Lui. 

“Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e 

amerà l’altro o si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro”. 

Nel nostro cammino vocazionale, cioè, nel seguire Cristo, non c’è spazio al 

compromesso.  

Perché questo ammonimento?  

Perché Gesù insiste sul male della ricchezza di questo mondo? 

Perché non basta mai.  

“L’uomo può inebriarsi di se stesso, ma non se 
ne può nutrire. E’ così piccolo che non si 
compiace in altro che in sé ed è così grande che 
non si soddisfa in altro che in Dio”. (Ernest Hello) 
A proposito del desiderio delle ricchezze, ricordiamo 
il 10° comandamento: ”Non desiderare la roba 
d’altri” ti porta poi al furto, oppure allo sfruttamento 
ecc.. Uno dei peccati che gridano al cielo è 
l’oppressione dei poveri. 
Il monito del Papa San Paolo VI è: ”I ricchi sono 
sempre più ricchi e i poveri sempre più 
poveri”. Questo il male del mondo che genera poi 
guerre e tutto ciò che viene. 
Se Dio è la ricchezza, allora solo il vero amore sarà 
la radice del tutto e quando la radice è Dio, il frutto sarà buono. 
 

 

18 Settembre 2022 -   XXV DOMENICA DEL T.O.  

Parola di Dio 
 

Am 8, 4-7;  

Sal 112;  

1 Tm 2, 1-8;  

Lc 16, 1-13 

 

Benedetto il Signo-

re che rialza il  

povero.  
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Domenica 18 
Settembre 

 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Luigi e 
Elisa/ Sergio/ Salesiani Cooperatori de-
funti 

Lunedì 19 
Settembre 

Def. Fam. Favaro e Magarotto/ Carla, 
Giuseppe e Marco/ Def. Fam. Giuseppe 
e Mario Grassi 

Martedì 20 
Settembre 

Def. Fam. Cucich, Nagode e Nicolas/ Gui-
do/ Ettore, Maria e Cornelia/ Nerina e Al-
fredo 

Mercoledì 
21Settembre 

Def. Fam. De Stefani/ don Francesco, Fa-
biola e Maria Drius/ Erminio/ Gioconda/ 
Liliana 

Giovedì 22  
Settembre 

Marietta, Armando ed Elisa/ Giuseppe/ 
Sec. intenz. 

Venerdì  23 
Settembre 

Domenico/ Maria Grazia/ Sr. Pierina/ Ar-
gene e Antonino 

Sabato 24 
Settembre 

Def. Fam. Dovgan e Pacorini/ Fabio, Em-
ma e Aldo/ Lina/ Gregorio e Daniela 

Domenica 25 
Settembre 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Lucia e 
Giuseppe/ Ottavina, Nello e Maria/ Gio-
vanni e Rosa/ Elio 

A V V I S I 
Domenica prossiama (25 c.m.) alle ore 11 celebrazione delle Prime Co-
munioni. Alla stessa ora, S. Messa anche nella Chiesa dell ’Oratorio. 
 
Domenica 2 ottobre S. Messa solenne d’inizio Anno Pastorale Parroc-
chiale alle ore 10.30. 
Alle ore 16.00 (domenica 2/X) Sacramento della Cresima per 12 ragazzi. 

 
 
 

                    Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 18 SETTEMBRE  
XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Am 8,4-7; Sal 112; 1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13 
Benedetto il Signor3 che rialza il povero  

 

 

 
LUNEDI’ 19 SETTEMBRE  
S. Gennaro – m.f. 
Pr 3,27-34; Sal 14; Lc 8,16-18 
Il giusto abiterà sulla tua montagna, Signore  

 

MARTEDI’ 20 SETTEMBRE              
Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo Chang Hasang 
e comnpagni – m. 
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi co-
mandi  

 

MERCOLEDI’ 21 SETTEMBRE  
S. MATTEO 
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio  

 

GIOVEDI’ 22 SETTEMBRE                
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di ge-
nerazione in generazione  

 

VENERDI’ 23 SETTEMBRE  
 S. Pio da Pietrelcina - memoria 
Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benedetto il Signore, mia roccia  

 

SABATO 24 SETTEMBRE                
Qo 11,9-12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di 
generazione in generazione  

 

DOMENICA 25 SETTEMBRE  
XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Am 6,1a.4-7; Sal 145; 1Tm 6,11-16; Lc 16,19-31  
Loda il Signore, anima mia  
======================================= 
Riprende, con Ottobre,  l’Adorazione 
Eucaristica dei primi Giovedì di ogni 
mese, alle ore 20.30;  e al terzo Giove-
dì: rosario e Adorazione Eucaristica alle 
ore 17.00--------- 
 
Sono aperte le iscrizioni per il CATECHI-
SMO che inizierà il Venerdì 14 Ottobre. 
Rivolgersi al Parroco. 

 


